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Cefalù - Ratificata la convenzione tra le associazioni ARCO Consumatori e Istituto
Italiano Fernando Santi, unitamente alle sue articolazioni territoriali. Scopo della
collaborazione: migliorare il rapporto prezzo qualità e la sicurezza dei beni e dei servizi
utilizzati dai cittadini nella loro veste di consumatori e utenti; promuovere
l’informazione sui diritti dei cittadini anche nella loro veste di consumatori e utenti;
promuovere il miglioramento della salute e della sicurezza, la qualità dell’ambiente e
della vita dei cittadini; tutelare gli associati delle rispettive organizzazioni al rispetto dei
loro diritti negli eventuali contenziosi con le aziende produttrici di beni ed erogatrici di
servizi; promuovere progetti comuni utili al raggiungimento delle precedenti finalità.
Ogni sede dell’Istituto Italiano Fernando Santi presente nel territorio nazionale,
rappresenta, promuove e gestisce ARCO Consumatori nel livello di competenza
territoriale.
Da parte sua, ARCO consumatori fornirà il servizio di informazione e consulenza
legale a tutti gli associati dell’Istituto Italiano Fernando Santi presso le sue sedi e su
tutte le tematiche inerenti gli interessi dei cittadini come consumatori ed utenti e
riguardanti beni e servizi in giorni ed orari da concordare su appuntamento. 
Tutti i socidell’Istituto Italiano Fernando Santi, dopo apposita comunicazione in
occasione del rinnovo del tesseramento,  potranno diventare, salvo esplicita rinuncia,
soci di ARCO Consumatori e potranno inoltre accedere gratuitamente al servizio di
consulenza legale offerto dall’associazione per tutte le materie che possono
riguardare i cittadini nella loro veste di consumatori e utenti.
Alla convenzione possono aderire le associazioni affiliate e i loro soci, previa richiesta
scritta da parte delle suddette associazioni e i loro soci.
Il costo annuale della tessera sociale è stabilito in euro 0,10 che sarà compensato dal
costo dei servizio di informazione e consulenza fornita ai soci di ARCO Consumatori
dalle altre associazioni sulle materie di  loro specifica competenza.
La tessera di socio darà diritto ad accedere ai servizi specialistici di ARCO di
assistenza personalizzata, con un contributo annuo per spese amministrative ridotto:
usufruire gratuitamente del servizio di assistenza alla conciliazione per 12 mesi per
qualsiasi tipo di problema, (banche, utenze, commercio, professionisti, ecc.)
indipendentemente dal loro numero e materia e di essere assistiti anche ai numerosi
tavoli di conciliazione predisposti da ARCO Consumatori con le aziende.  
In caso di esito negativo del tentativo di conciliazione di usufruire della eventuale tutela
legale nei ricorsi in giudizio alle tariffe minime previste dall’Ordine degli Avvocati.
Ottenere, il parere di un esperto della materia, messo a disposizione da ARCO
Consumatori, a qualsiasi quesito venga posto, o con  colloquio diretto su
appuntamento, presso le sedi comuni di ARCO Consumatori e Istituto Italiano
Fernando Santi, o con risposta scritta anche via e-mail. 
Partecipare alla vita associativa di ARCO Consumatori anche con la costituzione di
appositi panel consultivi a tema, che forniscano elementi di valutazione per le
successive iniziative di miglioramento della qualità della vita nel territorio di
appartenenza.
L’Istituto Italiano Fernando Santi e ARCO Consumatori s’impegnano ad aprire le
proprie sedi presenti sul territorio nazionale alle associazioni cofirmatarie dell’accordo;
promuovere nuove sedi comuni utili al rendere sempre più capillare ed efficace
territorialmente gli interventi utili a raggiungere i fini in premessa; costituire un comune
tavolo di concertazione periodico per esaminare e promuovere politiche e progetti
comuni a beneficio dei propri associati secondo un programma di lavoro annuale.
L’Istituto Italiano Fernando Santi e ARCO Consumatori evidenzieranno
reciprocamente sui propri siti internet i link delle organizzazioni cofirmatarie.

ratificata la convenzione

e ARCO Consumatori:

Istituto Italiano

Fernando Santi

l esperta in sistemi di gestione aziendale (ai sensi della norma UNI eN ISO 9001:2008)
e ambientale (ai sensi della Norma UNI eN ISO 14001:2004)
l Certificazione agroalimentare
l Rintracciabilità di filiera

Via Pio la Torre, 7 - 90135 PaleRMO - Cell. 329.0552969 - e-mail: ing.mariaproietto@libero.it 

---- ING. MARIA PROIETTO ----
l esperta in “Sicurezza nei luoghi di lavoro ai sensi del D.lgs. 81/08”
l Tecnico abilitato ai sensi della legge 818/84 “Prevenzione incendi” 
e iscritta nell’elenco del Ministero degli Interni (codice Pa05318I00714)

PaleRMO - In merito agli insulti ed alle
accuse rivolte al presidente della Camera
dei Deputati Laura Boldrini, soprattutto nei
social network, il presidente dell’Istituto
Italiano Fernando Santi, Luciano Luciani
ha dichiarato: «Fare politica significa
governare, se competenti, per risolvere i
problemi della gente! - Chi scrive queste
cose non è in grado neanche di governare
corretti e maturi rapporti con le donne».

Luciano Luciani
in difesa 

della Boldrini



3Marzo 2014

Obiettivo della missione, rafforzare i rapporti con i due Paesi

Per incontri, seminari e tavoli tecnici,

ad aprile l’IIFS e l’IRSFS in Argentina e Brasile

patrimonio dell’umanità
dell’itinerario arabo-normanno
di Palermo, Monreale e
Cefalù, ha incontrato a Roma
i referenti dell’Ufficio
Patrimonio Mondiale Unesco
del Segretariato Generale del
Ministero per i Beni e le
Attività Culturali. Luciani ha
ringraziato l’architetto
Francesca Riccio che, con
convinzione e con passione,
ha sostenuto l’iter della
candidatura. Ringraziamenti
anche all’architetto Gianni
Bonazzi, che ha assunto la
responsabilità del servizio,
sostituendo dopo diversi lustri
nel servizio l’eccezionale
architetto Manuel Guido, il
quale ha fatto conseguire
all’Italia il primato tra le
Nazioni per i riconoscimenti
Unesco. Luciani ha voluto
inoltre esprimere un sentito
ringraziamento al Dirigente
generale dei Beni culturali e

dell’Identità siciliana, prof.
Sergio Gelardi, il quale,
assumendo l’incarico, in poco
più di un anno, ha
pazientemente ricostruito un
tavolo, assieme ai vari
soggetti istituzionali, per la
gestione del sito seriale,
rimettendo in moto il
meccanismo che ha
consentito il successo in
questa prima fase.
Il presidente Luciani ha
annunciato che, a breve, un
gruppo di lavoro del Comitato
tornerà a riunirsi per
approfondire, tra l’altro, gli
aspetti legati alla fruizione e
all’accessibilità ai siti da parte
dei residenti delle città di
Palermo, Monreale e Cefalù o
ltre agli oneri connessi alla
gestione che ricadono sulla
popolazione.

Verso il riconoscimento 
a “patrimonio dell’umanità”Cefalù

PaleRMO - In occasione
delle primarie svoltesi
domenica 16 febbraio,
l’Istituto Italiano Fernando
Santi e la sua articolazione
regionale siciliana e quelle
presenti nei diversi comuni
della Sicilia, hanno aderito e
sostenuto, anche attraverso i
propri mezzi di comunica-
zione, la candidatura
dell’On.le Fausto Raciti (nella
foto), eletto Segretario
Regionale del Partito
Democratico siciliano. Raciti,
nato nel 1984 a Ragusa e
cresciuto ad Acireale, nel
2013 è stato eletto
parlamentare alla Camera
dei Deputati ed è Segretario
nazionale dei Giovani
Democratici dal 2008.
L’Istituto Italiano Fernando
Santi condivide la linea
nazionale del Partito e la
scelta unitaria del gruppo
dirigente siciliano di
rinnovare i quadri dirigenti
valorizzando le realtà
giovanili che il Partito è in
grado di esprimere nelle
diverse realtà territoriali
siciliane e a livello nazionale.

Il sostegno

dell’Istituto Italiano

Fernando Santi

Sicilia, Raciti 
è il nuovo
Segretario 
Regionale 

del PD

Cefalù - Prosegue la
complessa fase relativa alla
redazione del piano di
gestione del sito seriale
“Palermo Arabo Normanna e
le cattedrali di Cefalù e
Monreale” per la candidatura
a patrimonio dell’umanità
dell’itinerario arabo-
normanno delle tre città. Lo
scorso 31 gennaio, a
conclusione della complessa
fase della redazione del piano
di gestione del sito seriale
“Palermo Arabo Normanna e
le cattedrali di Cefalù e
Monreale”, che, come da
sempre sostenuto dal
Comitato di supporto, rende
necessario il pieno
coinvolgimento delle
istituzioni e delle autorità che
tutelano e amministrano i beni
candidati a patrimonio
dell’umanità, Luciano Luciani,
presidente del Comitato di
supporto alla candidatura a

PaleRMO - Dal 6 al 21 aprile il Presidente dell’Istituto Italiano Fernando Santi, Luciano
Luciani, e il Direttore dell’Istituto Regionale Siciliano Fernando Santi, Marco Luciani, saranno
presenti in Argentina e Brasile con un intenso programma di incontri, seminari e tavoli tecnici.
In Argentina gli stessi incontreranno l’Ambasciatrice d’Italia a Buenos Aires e la Direttrice
dell’Istituto Italiano di Cultura oltre a tenere riunioni presso la delegazione UE di Buenos
Aires, la Camera di Commercio italo-argentina, il Circolo Italiano di Buenos Aires e i circoli
della Sicilia, Campania e Sardegna.
Si terranno inoltre incontri con la dirigenza nazionale dell’INTI (Instituto Nacional de
Tecnología Industrial) e dell’INTA (Instituto Nacional de Tecnología Agropecuaria).
La delegazione dell’Istituto valuterà la loro possibile presenza nelle province di Rosario,
Santa Fe e Cordoba attesi i numerosi impegni nella capitale federale.
In Brasile le tappe saranno nel Rio Grande do Sul, Santa Catarina, San Paolo, Brasilia e Rio
de Janeiro. Tra gli incontri programmati particolare rilevanza quelli di San Paolo (Camera di
Commercio, Circolo Italiano, ecc.) e Brasile (Ministero dell’Agricoltura, Senato della
Repubblica, ecc.).

BRUXelleS - Dal 10 al 13 febbraio 2014 il Presidente
dell’Istituto Italiano Fernando Santi si è recato in Belgio e
Svizzera per incontri istituzionali e riunioni anche in vista
della missione che l’IIFS realizzerà in Argentina e Brasile nel
prossimo mese di aprile.
Al Parlamento europeo di Bruxelles Luciani ha incontrato gli
eurodeputati Vittorio Prodi e Giovanni La Via ai quali sono
state presentate le attività dell’Istituto in ambito di sicurezza
alimentare e cooperazione internazionale anche in vista di
EXPO 2015.
Sulle stesse tematiche l’incontro alla Direzione salute dei

consumatori dell’Unione Europea e all’ufficio di
cooperazione Europaid con l’unità territoriale America
Latina.
A Ginevra Luciani ha incontrato referenti dell’Agenzia
UNICRI (United Nations Interregional Crime and Justice
Research Institute) sui temi della cooperazione giudiziaria e
dell’Agenzia ILO (International Labour Organization) dove
sono stati affrontati i temi del lavoro minorile,
particolarmente in contesti come l'America Latina, anche in
vista della Giornata internazionale contro lo sfruttamento
minorile che si celebra il 12 giugno.

Luciano Luciani a Bruxelles e Ginevra all’Unione Europea e all’Onu

per la sicurezza alimentare e la cooperazione internazionale 
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Organizzato dal Forum delle Associazioni della cittadina normanna 

Cefalù - Venerdì 24 Gennaio alle
ore 16.30 si è svolto, presso la
Sala delle Capriate del Municipio di
Cefalù, il Convegno
“Organizziamoci per la tutela della
salute e i diritti ai cittadini”
promosso dal Forum delle
Associazioni in partenariato con
l’Istituto Italiano Fernando Santi, la
Società di Mutuo Soccorso Cesare
Pozzo e ARCO Consumatori -
Associazione Nazionale
Consumatori. 
Gli interventi del convegno
coordinati dae Luciano Luciani,
Presidente del Forum delle
Associazioni di Cefalù, hanno visto
la partecipazione dell’Assessore
alle Politiche Culturali Antoniella
Marinaro, di Armando Messineo,
Vice Presidente della Società di
Mutuo Soccorso Cesare Pozzo,
Sebastiano Baudo, Presidente
Regionale della Società di Mutuo
Soccorso Cesare Pozzo, Franco
Venni, Presidente Nazionale di
ARCO Consumatori, Antonio
Ingroia, Presidente del Comitato
Scientifico dell’Istituto Italiano
Fernando Santi e vari tecnici,
esperti e referenti istituzionali del
settore sanità e acqua.
Ha aperto il convegno l’Assessore
alle Politiche Culturali Antoniella
Marinaro, che ha ringraziato il
Forum delle Associazioni per
l’interessante iniziativa promossa
e, dopo aver portato i saluti da
parte del Sindaco e del Presidente
del Consiglio Comunale di Cefalù,
impegnati, peraltro, in una
contemporaneo evento  presso il
Teatro Cicero con il famoso regista
Tornatore, ha ricordato che la
Costituzione sancisce il diritto alla
salute come diritto fondamentale
dell’individuo e interesse della
collettività. Per questo è
fondamentale promuovere ogni
opportuna iniziativa e ad adottare
precisi comportamenti finalizzati
alla migliore tutela possibile della
salute in termini di generalità e di
globalità atteso che il
mantenimento di uno stato di
completo benessere psico-fisico e
sociale costituisce oltre che diritto
fondamentale per l’uomo, anche
preminente interesse della
collettività per l’impegno ed il ruolo

che l’uomo stesso è chiamato ad
assolvere nel sociale per lo
sviluppo e la crescita della società
civile.
Su queste premesse si è
susseguito l’intervento di Armando
Messineo che ha illustrato gli
obiettivi e la finalità della Società di
Mutuo Soccorso Cesare Pozzo e
ribadendo come nel contesto
attuale risulta sempre più
importante il ricorso a servizi di
sanità integrativa. Ha illustrato in
breve le principali attività che
svolge la Cesare Pozzo:
erogazione di trattamenti e
prestazioni socio-sanitarie nei casi
di infortunio, malattia ed invalidità
al lavoro; erogazione di sussidi in
caso di spese sanitarie sostenute
dai soci per la diagnosi e cura di
malattie e degli infortuni;
erogazione di sevizi di assistenza
familiare o di contributi economici
ai familiari deceduti; erogazione
temporanea di contributi economici
e di servizi di assistenza ai soci che
si trovano in condizioni di grave
disagio economico.
Al tema della sanità integrativa si è
susseguito quello della difesa dei
diritti ai cittadini e in particolare sul
problema dell’acqua. È intervenuto
il Presidente di ARCO Consumatori,
Franco Venni, che sulle premesse
dell’intervento fatto dall’ingegnere
Caterina Provenza, Consigliere del
Comune di Lascari ed esperto
dell’argomento, ha illustrato possibili
interventi e strategie che i
consumatori possono ricorrere per
cercare di mediare con le istituzioni
pubbliche e private soluzioni
possibili senza ricorrere
necessariamente a vie legali. 
Inoltre ha illustrato le finalità che
ARCO Consumatori sta portando
avanti al livello nazionale per la
tutela  del diritto dell’acqua al
cittadino: garantire le quantità e
l’affidabilità dell’acqua per uso
alimentare;eliminare le dispersioni
sulle reti e risanare le reti cittadine;
individuare filiere distributive
comunali di eccellenza dove
certificare la qualità dell’acqua al
rubinetto; convincere cittadini e
amministratori comunali alla pulizia
periodica e costante di serbatoi ed
autoclavi ed monitorare almeno

due volte l’anno la qualità
dell’acqua che circola nelle reti
interne; ridurre  i consumi di acque
in bottiglia, con campagne di
educazione alimentare e
d’informazione adeguata; verificare
periodicamente a campione la
qualità percepita dell’acqua del
rubinetto ripetuta ad intervalli
costanti.
Sono stati poi letti da Marisa Lo
Verde, referente del
coordinamento nazionale
dell’Istituto Italiano Fernando Santi,
i messaggi pervenuti dall’On.le
Davide Faraone responsabile
nazionale welfare e scuola del PD
e dall’On.le Teresa Piccione della
Commissione Affari Sociali della
Camera dei Deputati che hanno
ben evidenziato le tematiche e le
linee strategiche che debbono
dispiegarsi nell’azione dei governi
nazionali e regionali.
Hanno concluso i lavori del
convegno Luciano Luciani, che ha
evidenziato l’impegno e la
continuità del lavoro dei gruppi di
lavoro già formatisi sui temi
dell’acqua, dell’energia e dei

servizi socio-assistenziali-sanitari,
e Antonio Ingroia, Presidente del
Comitato Scientifico dell’Istituto
Italiano Fernando Santi, il quale ha
posto l’attenzione sull’importanza e
la tutela dei diritti e bisogni
principali dei cittadini, come la
sanità e l’acqua,  per lo sviluppo
della cultura della legalità. Infatti
quando questi non vengono tutelati
si creano i presupposti per lo
sviluppo di comportamenti devianti
e il controllo del territorio da parte
delle organizzazioni criminali.
Durante il convegno c’è stato un
acceso dibattito nel quale sono
intervenuti rappresentanti istituzio-
nali, tecnici ed esperti della salute,
dell’acqua e dell’energia e cittadini
interessati ai problemi della sanità
e dell’acqua con i relatori presenti.
Sabato 25 gennaio sempre a
Cefalù, ma nei locali dell’Istituto
Italiano Fernando Santi, si sono
successivamente riuniti,  i gruppi di
lavoro alla presenza dei referenti
nazionali della Società di Mutuo
Soccorso Cesare Pozzo e ARCO
Consumatori.  

Via aldo Moro, 11 - 90015 Cefalù (Pa) Tel. e fax 0921 923325 mail: robe.fontan@tiscali.it

Paper’s world di Roberto Fontana

articoli d’Ufficio - Cartoleria
fotocopiatrici - Computer

Arredamenti per Uffici

alla “Sala delle Capriate” di Cefalù 
convegno sul tema “Organizziamoci 
per la tutela della salute e i diritti ai cittadini”
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Il 2 aprile alla “Sala delle Capriate”

a Cefalù convegno su 
“Comuni dell’area metropolitana 

e del libero consorzio di Palermo”

Costituito l’Istituto
Italiano fernando Santi

Sede Provinciale Modena

“associazionismo 
e Partecipazione”,

consegnati gli attestati

Cefalù - A seguito dei lavori del
Comitato Direttivo nazionale del
CICU (Comitato Italiano Città Unite),
tenuti recentemente a Milano, la
Sezione Siciliana, in collaborazione
con il Forum delle Associazioni di
Cefalù, organizza nei locali del
Comune di Cefalù mercoledì 2 aprile
alle 16,30 il convegno sul tema
“Comuni dell’area metropolitana e
del libero consorzio di Palermo”.
Dopo il saluto dell’Amministrazione
Comunale di Cefalù terrà la
relazione introduttiva il prof.
Gaetano Armao, docente di diritto
Amministrativo nell’Università di
Palermo e di diritto pubblico
dell’Economia nell’Universitas
Mercatorum di Roma, del Comitato
Scientifico nazionale CICU. Il prof.
Armao illustrerà l’impianto generale
della riforma ed individuerà i profili
da sviluppare nella fase di
attuazione, nonchè i limiti e i punti di
forza della legge regionale sulla
riforma della provincia.
La relazione dell’avv. Dario
Immordino, Dottore di ricerca in
diritto comunitario ed interno, del
Comitato Scientifico CICU Sezione
siciliana, tratterà delle prospettive e
delle conseguenze della
costituzione dei liberi consorzi e
delle Città metropolitane sull’assetto
istituzionale e finanziario dei comuni,
ed approfondirà i principali profili
problematici della riforma:
distribuzione delle funzioni tra i nuovi
enti intermedi i comuni e la regione,
delimitazione territoriale, ripartizione
del personale e delle risorse,
impatto sugli equilibri di bilancio e
sulla disciplina del patto di stabilità.
Verranno inoltre esaminati gli effetti
del nuovo assetto istituzionale in
termini di semplificazione
dell’ordinamento dei poteri locali e
riorganizzazione della vasta
galassia di enti, organismi, agenzie,
soggetti d’ambito che a vario titolo
svolgono funzioni e attività
demandate dalle province e dai
comuni, al fine di eliminare
duplicazioni, sprechi e
sovrapposizione di competenze. 
Dopo gli interventi della
rappresentanza del Governo e
dell’Assemblea Regionale Siciliana,
delle forze politiche e degli Enti

Locali, i successivi interventi
programmati forniranno un
importante contributo alla
determinazione della “eredità” delle
Province, illustrando i profili più
problematici (in primo luogo quello
finanziario) della gestione delle
attività dei vecchi enti intermedi.
Tutti questi profili saranno
ulteriormente trattati ed approfonditi
nei successivi interventi
programmati e nel dibattito, cui
prenderanno parte la
rappresentanza del Governo
regionale e dell’Assemblea
Regionale Siciliana e quella dei
Comuni del palermitano, del
messinese, del nisseno, dell’ennese
e del trapanese. 
Concluderà i lavori l’intervento del
dott. Luciano Luciani, Presidente del
Forum delle Associazioni di Cefalù,
componente il Comitato Direttivo
nazionale CICU, il quale illustrerà
una proposta di articolazione
territoriale volta a valorizzare le
potenzialità ed a rispondere alle
esigenze del comprensorio
madonita, nonché le iniziative che il
CICU Sicilia intende promuovere
affinché la riforma del sistema
istituzionale non si traduca
nell’ennesima penalizzazione dei
comuni siciliani e in un aggravio di
costi a carico degli enti e dei
cittadini. 
Nel corso dell’intervento conclusivo
saranno, altresì, illustrate le
opportunità offerte dalla
cooperazione decentrata in una fase
di continua contrazione dei
trasferimenti statali e regionali agli
Enti Locali e le attività promosse in
campo internazionale dalla Sezione
siciliana CICU in collaborazione con
il Comitato Italiano Città Unite -
Sezione italiana dell'Associazione
Mondiale delle Città e Governi Locali
Uniti - CGLU, a cominciare dal
convegno promosso dall’Istituto
Italiano Fernando Santi che si terrà
venerdì 4 aprile a Milano, dalle
16:00 alle 20:00 a Palazzo Pirelli a
Milano sul tema “Il ruolo delle
comunità regionali ed
extracomunitarie in Lombardia per la
cooperazione internazionale e per
Expo 2015”. 

MODeNa - Lo scorso 22 marzo, nei locali della Casa delle
Culture di Modena, sono stati consegnati gli attestati della
frequenza ai corsi e dello stage effettuati nell’ambito del progetto
“Associazionismo e Partecipazione” rivolto ai quadri dirigenti
migranti e non dell’associazionismo emiliano-romagnolo.
L’iniziativa è stata realizzata dall’Istituto Italiano Fernando Santi
Sede Regionale Emilia Romagna con il cofinanziamento della
Regione Emilia Romagna. 
Alla cerimonia hanno preso parte il Presidente della Casa delle
Culture di Modena, Valter Reggiani e il Presidente dell’Istituto
Italiano Fernando Santi, Luciano Luciani.
Sono stati consegnati altresì gli attestati del corso di Bologna nei
locali dell’Istituto Santi di Via San Carlo 22, giovedì 27 febbraio,
con la presenza del Presidente Luciano Luciani e quelli del
corso di Ravenna presso la Casa delle Culture, venerdì 28
febbraio 2014, cui hanno preso parte il Dirigente del settore
attività produttive e politiche comunitarie della Provincia di
Ravenna, Alberto Rebucci e il Presidente Luciani.

MODeNa - Sabato 22 marzo 2014 alle ore 18 nei locali della
Casa delle Culture di Modena si è costituito con proprio statuto
l’Istituto Italiano Fernando Santi Sede Provinciale Modena.
L’associazione non ha scopo di lucro ma esclusivamente finalità
di formazione professionale, di tutela dell’emigrazione,
dell’immigrazione, di tutela dell’ambiente, di solidarietà e di
cooperazione internazionale e tutto ciò che può costituire attività
culturale, ricreativa, sportiva e di assistenza, ivi compresa la
promozione e la gestione di flussi di turismo, con particolare
riferimento alle fascie deboli (giovani, anziani, ecc).
L’Istituto Italiano Fernando Santi Sede Provinciale Modena per il
raggiungimento delle sue finalità si articolerà sul territorio
provinciale e potrà acquisire le adesioni di altre associazioni,
organismi o delegazioni operanti sia sul territorio che fuori dal
territorio della provincia.
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Sportello di intermediazione al lavoro 
attivo presso le sedi di Palermo e Cefalù

PaleRMO - L’Istituto Italiano Fernando
Santi ha siglato una dichiarazione
d’intenti con l’Istituto Regionale della
Vite e del Vino. 
L'IRVOS - Istituto Regionale Vini e Oli di
Sicilia - istituito nel 1950, è nato come
Ente Pubblico al servizio della
vitivinicoltura siciliana, preposto alla
tutela, evoluzione e promozione della
produzione vitivinicola siciliana,
riconosciuto Ente di ricerca della
Regione con L.R. 21/2007, con
competenze rivolte alla valorizzazione e
promozione dell'olio extravergine di
oliva prodotto e confezionato in Sicilia,
alla valorizzazione e promozione
dell'oliva da mensà prodotta e
confezionata in Sicilia e alla
cerlificazione, ricerca e imovazione
nella filiera olivicolo-olearia. L'Istituto
svolge inoltre attivita di sperimentazione
e ricerca applicata viticola, enologica e
microbiologica fnalizzata alla
individuazione di modelli viticoli e
protocolli enologici da trasferire alle
aziende; lomisce supporto alla
competitività delle aziende vinicole
siciliane sui mercati nazionali ed
intemazionali, sostenendole attraverso
opportune azioni promozionali;
partecipa a manifestazioni fieristiche,
degustazioni guidate, campagne
promozionali mirate a pubblicizzare la
qualità dei "Vini di Sicilia" e a
diffonderne l'immagine positiva; effettua
controlli e certificazione delle produzioni

vitivinicole siciliane a denominazione di
origine; svolge analisi enochimiche
effettuate dai Laboratori di Palermo, per
la certificazione di parametri enologici,
svolgendo attività sia di ricerca
applicata con le Università siciliane che
di servizio alle aziende; svolge attività di
formazione ed aggiornamento
professionale degli addetti al settore;
fornisce consulenza legislativa alle
aziende; si occupa della raccolta,
elaborazione e diffusione dei dati del
settore vitivinicolo. L'Istituto Italiano
Femando Santi è soggetto promotore di
iniziative progettuali e costruttore di una
rete tra varie Università, Istituzioni
culturali, Enti Locali, istituzioni Statali e
Associazioni in Italia e all'estero, con
particolare riguardo ai Paesi dell'Unione
Europea, del Mediterraneo e
dell'America Latina; realizza inoltre
attività di formazione professionale
riconosciuta dal Ministero del Lavoro e
Politiche Sociali, dalla Regione Siciliana
e dall'Unione Europea e  promuove sia
in Italia che all'estero, in particolare nei
paesi dell'America latina, una forte
campagna di sensibilizzazione sui temi
della sicurezza alimentare, della
certificazione di qualità e della
contraffazione in materia alimentare
organizzando incontri, seminari e
manifestazioni di respiro internazionale.
L’Istituto Italiano Femando Santi è
accreditato presso la Regione Siciliana
quale Ente di formazione professionale

al fine di poter provvedere alla
formazione di tecnici e quadri superiori
operanti nel comparto della lavorazione
dei prodotti agroalimentari, in
particolare quelli legati alla produzione
di vini ed oli e delle relative certificazioni
di qualità. Considerati i contatti già
avviati in occasione degli incontri
Palermo, il Direttore Generale
dell’Istituto Regionale Vini e Oli di
Sicilia, Lucio Giuseppe Monte, e il
presidente dell'Istituto Italiano Femando
Santi, Luciano Luciani, hanno chiuso
accordi riguardanti relazioni di
collaborazione con il proposito di
rafforzare le rispettive istituzioni,
attraverso la realizzazione di iniziative
comuni tramite accordi di
collaborazione per la realizzazione di
programmi di qualità agroalimentare e
sistemi di promozione degli standard di
qualità della produzione degli
agroalimenti; attività di assistenza ai
servizi e di formazione di esperti nella
certificazione dei prodotti di qualità
agroalimentari;azioni di attivazione di
una rete di soggetti istituzionali,
universitari e associativi tra I'Italia e i
Paesi dell'America Latina e i Paesi
afficani, anche attraverso la
triangolazione degli interventi e più
segnatamente tra l'unione Europea,
l'America Latina e i Paesi africani al fine
di realizzare interventi di cooperazione
decentrata e allo sviluppo e iniziative di
cooperazione intemazionale tra I'Italia,

l'Europa, i Paesi dell'America Latina e i
Paesi africani; programmi e Progetti di
cooperazione, anche con Soggetti Terzi
nell'ambito della Politica Agricola
Comune Europea (PAC); promuovere la
creazione di organismi di sostegno e
istituzioni nel campo della scienza,
dell’ambiente, della tecnologia
e l’innovazione e nei settori della sanità,
misure sanitarie, fitosanitarie e di salute
Pubblica; favorire la presenza e
I'organizzazione delle Istituzioni
dell'agricoltura sul territorio per
assicurare politiche di sostegno e
assistenza tecnica; organizzazione di
conferenze, seminari, workshop per
I'approfondimento di tematiche di
interesse dei sistemi economico-
regionali e in particolare del settore
agroalimentare e dell’industria della
filiera olivicolo-olearia nonché corsi
sulle materie e problematiche di
interesse comune, in particolare sui
temi della sicurezza alimentare, della
qualità, della tutela dei prodotti tipici e di
qualità, di innovazione nella conserva-
zione e di integrazione con le questioni
ambientali; orgonizzazione e sostegno
di periodi di stage, scambio, forma-
zione, specializzazione ed aggio-
rnamento di giovani in materie agricole,
al fine di favorire la realizzazione di
progetti finalizzati al rafforzamento della
cooperazione tra i due Enti firmatari.

SIglaTa DIChIaRazIONe D’INTeNTI
Istituto Italiano Fernando Santi e Istituto Regionale Vini e Oli di Sicilia

VEROna - Dal 6 al 9 Aprile, torna a Verona il Vinitaly, salone internazionale del
vino e dei distillati. Con i suoi 100.000 metri quadrati netti venduti come spazi
espositivi, anche quest’anno il Vinitaly, organizzato da “Verona fiere” e giunto alla
sua 48ª edizione, si impone nel panorama vitivinicolo, come una delle più grandi
manifestazioni d’interesse enologico, capace di concertare ed implementare il
mercato mondiale del setore. L’aumento della superficie dedicata alla
manifestazione, è dovuto all’incoming di buyers  e produttori stranieri provenienti
da tutte le parti del  mondo (Giappone, Germania, Nord Europa, Nord America,
Russia, Cina, Svizzera, Austria, Gran Bretagna, Slovenia, Croazia e Romania)
nella nuova piattaforma d’incontro sita nel nuovo padiglione “International” (I)
all’uopo istituito.  Di notevole attenzione per i visitatori esteri anche il nuovo
salone Vinitalybio (padiglione 11), istituito allo scopo di  conferire visibilità ai vini
biologici certificati, oggetto di un crescente interesse soprattutto nei paesi del Nord
Europa e dell’Estremo Oriente. Anche la Sicilia (padiglione 2) presenzia alla
manifestazione, con centinaia di aziende e migliaia di etichette, il cui elenco è
liberamente consultabile sul sito http://www.vinitaly.com. Storiche cantine
siciliane come “Planeta”, “Tasca d’Almerita”, “Donnafugata”, “Abraxas” e
“Benanti” solo per citarne alcune, interverranno alla manifestazione, offrendo ai
visitatori l’opportunità di conoscere i propri vini e di confrontarsi direttamente con
i produttori. Numerosi anche i consorzi di tutela isolani, che con l’intento di
promuovere i vini nostrani caratterizzati da una crescente qualità, aprono le porte

agli avventori desiderosi di conoscere i vini prodotti dalla nostra terra, spesso
penalizzati dall’inefficienza degli strumenti di marketing e dall’assenza delle
istituzioni. 
Di sicuro interesse per i visitatori, è il consorzio “Strada del Vino della Provincia
di Messina” presente al Vinitaly (padiglione 2 SICILIA Stand 72 D - 89 F), con la
Malvasia delle Lipari, il Mamertino ed il Faro, vini di notevole interesse,  ma
spesso sconosciuti all’estero. 
Ma Vinitaly, non è sinonimo esclusivo di vino. Si svolgeranno infatti in
contemporanea, come ogni anno,  “Sol&Agrifood” ed “Enolitech” i due saloni che
rifiniscono l’esperienza del Vinitaly attraverso la presentazione delle eccellenze
gastronomiche e le novità in materia di tecnologie agrarie che abbracciano la
viticoltura, l’enologia e l’olivicoltura, il tutto rigorosamente made in Italy. 
Uno congegno ben oleato quindi, a servizio delle imprese del settore estere ma
soprattutto di quelle italiane che già nel 2013 hanno totalizzato più di 5 miliardi di
euro di export.
Visitare il Vinitaly è un esperienza unica per i tecnici, i gastronauti, ed i semplici
appassionati. 
Un luogo d’incontro reale al di fuori della realtà, un’occasione esclusiva per
riscoprire i nostri cinque sensi e per riunire il mondo intero in un’unica nazione
governata da Bacco. 

ELisabETTa mussO (Sommelier AIS) 

Dal 6 al 9 aprile la 48ª edizione del salone internazionale del vino e dei distillati

Per la Sicilia presenti “Planeta”, “Tasca d’Almerita”, “Donnafugata”, 
“Abraxas” e “Benanti”. Tra le testate accreditate anche la nostra rivista “Oltreoceano”

Al Vinitaly di Verona le storiche cantine siciliane
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MIlaNO - Il  20 marzo,
nella sala riunioni
dell’Asses-sorato  alla
Cultura del Comune di
Milano, piazza del Duomo
14 (Palazzo Reale)
Milano, si è riunito il
Comitato Esecutivo del
Comitato Italiano Città
Unite. Erano Presenti per
C.I.C.U., il presidente,
Silvana Accossato, il
Segretario Generale, Gian
Paolo Morello, e il project
manager, Clementina
Berro. Per il Comune di
Milano, Laura Galimberti,
Direttore del Settore
Valorizzazione del
Patrimonio Artistico e
Sviluppo Servizi, Irma
Dioli, Assessore del
Comune di Milano,
Alessandra Cecchinato,
Servizio Rete e
Cooperazione Culturale,
Riccardo Tamburini,
Servizio Rete e
Cooperazione Culturale
per il FPMCI -Fondo
Provinciale di Milano per
la Cooperazione
Internazionale Pietro
Accame, Presidente
Guido Milani, Direttore
Generale per l’Istituto
Italiano Fernando Santi,
Luciano Luciani,
Presidente, Aurora
Scalora. Era inoltre
presente Michel
Fadonougbo Koffi,
consigliere del Comune di
Rho e Presidente
dell’associazione Città
Mondo. 
Preso atto delle dimissioni
dei Comuni di Firenze e di

Settimo e delle assenze
giustificate del Comune di
Roma e di Moncalieri, il
Segretario Generale, su
invito della Presidente, ha
illustrato il rapporto di
attività.  Il Presidente
dell’IIFS ha relazionato
sulle iniziative in corso per
associare i comuni
siciliani in rete con
l’Istituto, tra cui Palermo e
Termini Imerese; nel 2014
si prospetta la ripresa del
comune di Torino e a
questo proposito la
Presidente Accossato ha
riportato i risultati
dell’incontro del 15 marzo
con Piero Fassino, che
prospetta anche l’associa-
zione dell’ANCI alla
CGLU; la situazione
attuale richiede la
negoziazione tra le
associazioni italiane
partecipanti in un modo o
nell’altro alla rete CGLU
(CICU, AICCRE, CoCoPa
nazionale) di una nuova
prospettiva per il futuro
che coinvolga anche
l’ANCI, e le permetta di
svolgere un ruolo
significativo così come
prospettato nell’incontro
con il Presidente Fassino. 

Proposte di impegni
su progetti e iniziative
agenda 2014
Nel presentare gli impegni
per il 2014, il Segretario
Generale passa
rapidamente in rivista
l’agenda internazionale
2014, soffermandosi su
due principali eventi della
CGLU: il Bureau che si
realizzerà a Liverpool tra il
17 e il 19 giugno e che
sarà accompagnato dalle
riunioni delle varie
Commissioni tematiche; il
Consiglio Internazionale
che sarà ospitato da
Guangzhou – Cina nella
seconda metà del 2014
(data ancora da definire).
L’agenda compren-de
anche eventi di interesse
nazionale tra cui la
partecipazione come co-
organizzatore alla
Giornata Mondiale contro
lo Sfruttamento dei Minori.
Il Presidente dell’IIFS
Luciano Luciani ha
a n n u n c i a t o
l’organizzazione a Milano
il 4 aprile di un incontro
dal titolo “Il ruolo delle
comunità regionali ed
extracomunitarie in
Lombardia per la
c o o p e r a z i o n e
internazionale e per Expo
2015” organizzato dalla
sezione Lombardia
dell’Istituto, invitando
CICU a parteciparvi e
promuoverne la
partecipazione. Infine il
Segretario Generale ha
esposto le iniziative di

CICU per promuovere la
partecipazione a due
nuovi bandi dell’UE, il
primo riguardante il
Senegal sui temi
dell’ambiente e il secondo
gli enti locali e le loro
associazioni nei paesi del
Mediterraneo del sud. 

Istanze 
e organizzazione 
del Congresso 2014
Nel corso del 2014, dopo
lo svolgimento delle
elezioni amministrative,
andranno a scadenza le
nomine nelle istanze di
CICU.   Preannunciando
le forzate dimissioni da
Presidente, dovute alla
scadenza del mandato di
Sindaco a partire da fine
maggio,  la Presidente
Silvana Accossato, ha
invitato il Comitato
Esecutivo a esaminare
possibili forme e date per
la convocazione
d e l l ’ A s s e m b l e a
congressuale 2014, che
potrebbe avvenire in una
data precedente il
Consiglio Mondiale CGLU
a partire da settembre
2014. In quella occasione
dovrà essere anche
rinnovato il Comitato
Esecutivo nel suo
complesso. Nel frattempo,
la Presidente ha invitato il
Comune di Milano a far
parte in modo regolare del
Comitato Esecutivo,
occupando uno dei due
posti vacanti dopo le
dimissioni di Firenze e di
Settimo Torinese.
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